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MODULO E: LISTA di CONTROLLO per la VALUTAZIONE PRELIMINARE  

di cui all’articolo 6, comma 9, del D.lgs. n. 152/06 
 

 

OGGETTO: Valutazione preliminare ai sensi dell’articolo 6, comma 9, del D.lgs. n. 152/06 relativa al 

progetto  denominato  

_ LAVORI DI AMPLIAMENTO DI OPIFICIO INDUSTRIALE SITO IN LOCALITÀ SCHIEPPE 
________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

 

Il/La sottoscritto/a_PACI PATRIZIO____________________________________ 

in qualità di proponente e legale rappresentante del/della Ente/Società ______PACI E PAGLIARI 

GRUPPO SRL________________________________________________________________ 

Codice Fiscale/Partita IVA___ 02328760414______________________________________ 

con sede legale nel Comune di __MOMBAROCCIO__________________________________ 

Provincia di ____PU_____________________________________________________________ 

Via/piazza___TURLO________________________n°__5__CAP_____ 61024____________ 

Telefono____ 0721 471361__________________________________________________________ 

e-mail: _ info@paciepagliarigruppo.it_____________________________________ 

p.e.c.: _ paciepagliarigruppo@legalmail.it__________________________________________ 

 

CHIEDE LA VALUTAZIONE PRELIMINARE DI CUI AL COMMA 9 DELL’ART. 6 DEL D.LGS. N. 152/06 
RELATIVAMENTE AL PROGETTO 

 X    modifica  

 estensione  

 adeguamento tecnico 

 

E A TAL FINE DICHIARA QUANTO DI SEGUITO RIPORTATO 

 

prot.: 0860541|30/07/2020|R_MARCHE|GRM|VAA|A|400.130.10/2020/VAA/40013421 
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1. Descrizione del progetto di modifica/estensione/adeguamento tecnico 

L’azienda intende ampliare l’opificio esistente, già autorizzato, sulla base di precise esigenze produttive. 
Tale progetto riguarda principalmente  il completamento dell’insediamento (costruzione di due coperture) 
proponendo elementi simili per caratteristiche tipologiche all’esistente quali la struttura di elevazione del 
tipo in calcestruzzo prefabbricata, copertura piana costituita da travi tipo “Ondal” sormontate da coppelle in 
lamiera preverniciata “color cotto” con fascione di coronamento della copertura (pannello superiore) in 
cemento prefabbricato o pannello sandwich tinteggiato come la tamponatura attualmente esistente. 
Inoltre, internamente al capannone “B”, si prevede la sopraelevazione del corpo uffici. 
 

 

2. Comuni e Province interessati 

IL PROGETTO di modifica/estensione/adeguamento tecnico e LE OPERE CONNESSE, SE PRESENTI, 
è/sono localizzati: 
Provincia/e Pesaro Urbino 

Comune/i Terre Roveresche 

  

 

3. Tipologia progettuale di cui il progetto per cui si chiede la Valutazione Preliminare costituisce 
modifica/estensione/adeguamento tecnico 

Allegato alla legge regionale n. 
11/2019 punto/lettera 

Denominazione della tipologia progettuale 

 Allegato A1, punto/lettera ___   ___________________________________________ 

 Allegato B1, punto/lettera ___  ____________________________________________ 

 Allegato A2, punto/lettera ___  ____________________________________________ 

X    Allegato B2, punto/lettera 4.b___  Impianti per il trattamento e la trasformazione di 
materie prime vegetali con una capacità di produzione 
di prodotti finiti di oltre 3oo tonnellate al giorno su 
base trimestrale 

 

4. Finalità e motivazioni del progetto di modifica/estensione/adeguamento tecnico per cui si chiede 
la Valutazione Preliminare 

La realizzazione delle due coperture in progetto sono legate alla necessità di ottimizzare  e gestire al 
meglio alcune fasi del ciclo produttivo.  
La prima delle due, che sarà costruita tra i due capannoni A e B  attualmente presenti, avrà 
prevalentemente la funzione di tettoia di protezione per la movimentazione del prodotto lavorato da un 
capannone all’altro. 
La seconda verrà realizzata in aderenza al capannone A e verrà destinata a deposito/stoccaggio delle 
materie prime e del prodotto finito e, per la campata adiacente al capannone esistente, alla copertura per 
la protezione della movimentazione, carico e scarico delle materie prime. 
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5. Localizzazione del progetto 
Lo stabilimento industriale, oggetto d’intervento, costruito nell’anno 1995, è sito in comune di Terre 
Roveresche (PU), località Schieppe Via dell’Agricoltura n. 9 e attualmente l’intero immobile in questione è 
catastalmente identificato al CEU al foglio 2 mappale n. 188. 
L’area in cui sorge lo stabilimento in questione, è posta nella media valle del fiume Metauro, sponda 
orografica destra, su dei terrazzamenti naturali delle colline che dal fondo valle salgono verso il crinale. Più 
esattamente la zona interessata, in località Schieppe, è compresa tra le pendici di un colle chiamato Monte 
Dando e le rive, piuttosto scoscese e boscate, del torrente Vergineto. Il paesaggio circostante, è quello 
tipico del territorio agrario marchigiano prevalentemente coltivato, ricco di elementi caratterizzanti. 
L’area, completamente urbanizzata e pianeggiante, è adiacente ad altri lotti industriali alcuni dei quali già 
edificati. Il PPAR riconosce il pregio della zona includendola all’interno di due sottosistemi territoriali: Area 
“C” (unità di paesaggio che esprimono la qualità diffusa) ed Area V (area di alta percettività visuale). 

Secondo il piano urbanistico attualmente in vigore l’area/immobile è classificata in zona “D” di 
completamento e di espansione produttiva e più precisamente nell’area “DS1” di Schieppe. Le zone “DS1” 
sono le “Zone di completamento e /o soggette a piani attuativi convenzionati”. In tali aree è consentito il 
completamento degli interventi previsti dai piani urbanistici attuativi vigenti con le relative norme di 
attuazione e, nello specifico, del piano attuativo convenzionato: “PIANO DI LOTTIZZAZIONE INDUSTRIALE 
IN SCHIEPPE – I FIORI”. 
 
 

 

6. Caratteristiche del progetto di modifica/estensione/adeguamento tecnico 

Attualmente lo stabilimento è composto da n. 2 corpi scatolari, denominati capannone “A” e capannone 
“B”, ad unico piano avente struttura prefabbricata in calcestruzzo, oltre a silos metallici, posti in adiacenza 
e sul fianco del capannone “B”, adibiti al deposito del prodotto biologico. Sul fronte del capannone “B” e 
all’interno dello stesso, si trova il blocco uffici e servizi. 
L’incremento previsto verrà realizzato a completamento del piano urbanistico attuativo vigente 
(lottizzazione industriale I Fiori) e in base all’art. 1 della L.R. n. 22/2009 (Piano Casa). 
Nel dettaglio le modifiche di tipo edilizio previste dal progetto di ampliamento sono di seguito specificate 
 Costruzione in ampliamento da realizzarsi tra i due capannoni esistenti delle dimensioni lorde di 

ml. 15,00 x ml. 40,12 e altezza utile interna, misurata all’intradosso del solaio di copertura, di ml. 
7,40. Il nuovo corpo avrà prevalentemente la funzione di tettoia di protezione per la 
movimentazione del prodotto lavorato da un capannone all’altro. A tal proposito, per una facile 
movimentazione e manovra dei mezzi, si prevede, in corrispondenza dell’attacco dell’ampliamento 
stesso con il capannone “A” l’eliminazione parziale del tamponamento, oltre alla previsione 
dell’installazione di una pensilina di struttura metallica e rivestimento in lamiera preverniciata. 

 Costruzione in ampliamento da realizzarsi in aderenza del capannone “A” sul lato prospiciente il 
Rio Vergineto (vedi ampliamento “D”) delle dimensioni lorde di ml. 38,20 x ml. 40,76 e altezza utile 
interna, misurata all’intradosso del solaio di copertura, di ml. 9,15-9,71. Il nuovo corpo verrà 
destinato a deposito/stoccaggio delle materie prime e del prodotto finito e, per la campata 
adiacente al capannone esistente, alla copertura per la protezione della movimentazione, carico e 
scarico delle materie prime. 

 Eliminazione di una porzione di tamponamento sul lato nord-est del capannone “B” per consentire 
e agevolare l’accesso ai mezzi all’interno del capannone stesso: 

 Sopraelevazione interna del corpo uffici ,mediante la realizzazione di una struttura interna 
costituita da pilastri e travi in calcestruzzo armato, solaio di piano in latero cemento, 
tamponamento superiore con parete tagliafuoco in blocchi di leca e copertura interna con 
controsoffitto in fibra di gesso. Per l’accesso al piano superiore si prevede la costruzione di scala 
interna costituita da soletta in c.a. da ancorare alla nuova struttura da realizzare. 

Non si prevedono movimentazioni di terra e/o modifica dei piani attuali e non si prevede la modifica delle 
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aree impermeabili. 

 

7. Iter autorizzativo del progetto/opera esistente di cui il progetto in esame costituisce 
modifica/estensione/adeguamento tecnico  

Procedure  Autorità competente/ Atto / Data  
 Verifica di assoggettabilità a VIA   _______________________________________ 

X VIA  _______________________________________ 

X  Autorizzazione all’esercizio  Regione Marche, AIA N. 24/DP4 del 29 novembre 
2004 (e ss.mm.ii.) e ss.mm.ii. 

Altre autorizzazioni  
 AIA n. 83/VAA del 2/10/2013 e ss.mm.ii., 

tra cui decreto n. 60 del 20/07/2016  
 __________________________________ 

 

  
 __________________________________ 
 __________________________________ 
 __________________________________ 

 
8. Iter autorizzativo del progetto proposto di modifica/estensione/adeguamento tecnico 

Fatti salvi gli eventuali adempimenti in materia di VIA ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, da 
espletare in base agli esiti della valutazione preliminare, il progetto dovrà acquisire le seguenti 
autorizzazioni: 

Procedure  Autorità competente  

 Autorizzazione all’esercizio   ______________________________________ 

Altre autorizzazioni  

X Modifica non sostanziale AIA___(A.C. 
Regione Marche)____ 

X  Autorizzazioni edilizie (A.C. Comune di 
Terre Roveresche) 

 __________________________________ 
 

  

 __________________________________ 
 __________________________________ 
 _________________________________ 
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9. Aree sensibili e/o vincolate interessate dal progetto di modifica/estensione/adeguamento tecnico 

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade neppure parzialmente all’interno 
delle zone/aree di seguito riportate1: 
 

SI NO 
Breve 

descrizione2 

1. Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi □ X  

2. Zone costiere e ambiente marino □ X  

3. Zone montuose e forestali □ X  

4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della 
normativa nazionale (L. 394/1991), zone classificate o protette dalla 
normativa comunitaria (siti della Rete Natura 2000, direttive 
2009/147/CE e 92/43/CEE) 

X □ 

ZPS 
IT5310028 - 
Tavernelle sul 
Metauro, 
Comune di 
Fano. 
Si precisa che 
nell'area 
oggetto di 
ampliamento, 
non sono 
riportati nè 
specie nè 
habitat di 
interesse 
comunitario. 
Intervento 
non 
impattante. 

5. Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa 
verificare, il mancato rispetto degli standard di qualità ambientale 
pertinenti al progetto stabiliti dalla legislazione comunitaria 

□ X 

 

6. Zone a forte densità demografica □ X  

7. Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica X □ 

Beni 
paesaggistici – 
legge Galasso 
431/85. 
Intervento non 
impattante.    

8. Territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità (art. 
21 D.Lgs. 228/2001) □ X 

 

                                            
1 Per le zone/aree riportate ai punti da 1 a 7, la definizione, i dati di riferimento e le relative fonti sono riportati nell’ Allegato al D.M. 
n. 52 del 30.3.2015, punto 4.3. 
2 Specificare la denominazione della zona/area e la distanza dall’area di progetto, nel caso di risposta affermativa (ricade 
totalmente/parzialmente); nel caso di risposta negativa (non ricade neppure parzialmente) fornire comunque una breve descrizione 
ed indicare se è localizzata in un raggio di 15 km dall’area di progetto  
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9. Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 152/2006) □ X  

10. Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923)  □ X  

11. Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei 
Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni 

□ X 
 

12. Zona sismica (in base alla classificazione sismica del territorio 
regionale ai sensi delle OPCM 3274/2003 e 3519/2006)3  

X □ 
Zona Sismica 2 

13. Aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù (aereoportuali, 
ferroviarie, stradali, infrastrutture energetiche, idriche, comunicazioni, 
ecc.) 

□ X 

 

 

10. Interferenze del progetto di modifica/estensione/adeguamento tecnico con il contesto 
ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali 
effetti ambientali 

significativi? 

Si/No/? – Perché? 

1. La costruzione, l’esercizio o la 
dismissione del progetto comporteranno 
azioni che modificheranno fisicamente 
l'ambiente interessato (topografia, uso 
del suolo, corpi idrici, ecc.)? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

2. La costruzione o l’esercizio del progetto 
comporteranno l’utilizzo di risorse 
naturali come territorio, acqua, materiali 
o energia, con particolare riferimento a 
quelle non rinnovabili o scarsamente 
disponibili? 

□ Si X  No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

3. Il progetto comporterà l’utilizzo, lo 
stoccaggio, il trasporto, la 
movimentazione o la produzione di 
sostanze o materiali che potrebbero 
essere nocivi per la salute umana o per 
l’ambiente, o che possono destare 
preoccupazioni sui rischi, reali o 
percepiti, per la salute umana? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

4. Il progetto comporterà la produzione di 
rifiuti solidi durante la costruzione, 
l’esercizio o la dismissione? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

5. Il progetto genererà emissioni di □ Si X No □ Si X No 

                                            
3 Nella casella “SI”, inserire la Zona e l’eventuale Sottozona sismica   
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Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali 
effetti ambientali 

significativi? 

Si/No/? – Perché? 

inquinanti, sostanze pericolose, tossiche, 
nocive nell’atmosfera? 

Descrizione: Perché: 

6. Il progetto genererà rumori, vibrazioni, 
radiazioni elettromagnetiche, emissioni 
luminose o termiche?  

□ Si X No □ Si X No 
Descrizione: Perché: 

7. Il progetto comporterà rischi di 
contaminazione del terreno o dell’acqua 
a causa di rilasci di inquinanti sul suolo o 
in acque superficiali, acque sotterranee, 
acque costiere o in mare? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

8. Durante la costruzione o l’esercizio del 
progetto sono prevedibili rischi di 
incidenti che potrebbero interessare la 
salute umana o l’ambiente? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

9. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni 
pertinenti, nell’area di progetto o in aree 
limitrofe ci sono zone protette da 
normativa internazionale, nazionale o 
locale per il loro valore ecologico, 
paesaggistico, storico-culturale od altro 
che potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

X Si □ No □ Si X No 

Descrizione: cfr.tab.9 Perché: la realizzazione delle 
modifiche edilizie in 
progetto non 
comportano alcun tipo 
di potenziale impatto 
ambientale significativo 

10. Nell’area di progetto o in aree limitrofe 
ci sono altre zone/aree sensibili dal 
punto di vista ecologico, non incluse 
nella Tabella 8 quali ad esempio aree 
utilizzate da specie di fauna o di flora 
protette, importanti o sensibili per la 
riproduzione, nidificazione, 
alimentazione, sosta, svernamento, 
migrazione, che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

11. Nell’area di progetto o in aree limitrofe 
sono presenti corpi idrici superficiali e/o 
sotterranei che potrebbero essere 
interessati dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

12. Nell’area di progetto o in aree limitrofe 
sono presenti vie di trasporto suscettibili □ Si X No □ Si X No 
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Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali 
effetti ambientali 

significativi? 

Si/No/? – Perché? 

di elevati livelli di traffico o che causano 
problemi ambientali, che potrebbero 
essere interessate dalla realizzazione del 
progetto? 

Descrizione: Perché: 

13. Il progetto è localizzato in un’area ad 
elevata intervisibilità e/o in aree ad 
elevata fruizione pubblica? 

□ Si X No □ Si X No 
Descrizione: Perché: 

14. Il progetto è localizzato in un’area 
ancora non urbanizzata dove vi sarà 
perdita di suolo non antropizzato? 

□ Si X No □ Si X No 
Descrizione: Perché: 

15. Nell’area di progetto o in aree limitrofe 
ci sono piani/programmi approvati 
inerenti l'uso del suolo che potrebbero 
essere interessati dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

L’incremento previsto 
verrà realizzato a 
completamento del piano 
urbanistico attuativo 
vigente (lottizzazione 
industriale I Fiori) e in 
base all’art. 1 della L.R. n. 
22/2009 (Piano 
Casa). 

Perché: 

16. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni 
pertinenti, nell’area di progetto o in aree 
limitrofe ci sono zone densamente 
abitate o antropizzate che potrebbero 
essere interessate dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

17. Nell’area di progetto o in aree limitrofe 
sono presenti ricettori sensibili (es. 
ospedali, scuole, luoghi di culto, 
strutture collettive, ricreative, ecc.) che 
potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

18. Nell’area di progetto o in aree limitrofe 
sono presenti risorse importanti, di 
elevata qualità e/o con scarsa 
disponibilità (es. acque superficiali e 
sotterranee, aree boscate, aree agricole, 
zone di pesca, turistiche, estrattive, ecc.) 
che potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 
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Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali 
effetti ambientali 

significativi? 

Si/No/? – Perché? 

19. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni 
pertinenti, nell’area di progetto o in aree 
limitrofe sono presenti zone che sono 
già soggette a inquinamento o danno 
ambientale, quali ad esempio zone dove 
gli standard ambientali previsti dalla 
legge sono superati, che potrebbero 
essere interessate dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

20. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni 
pertinenti, il progetto è ubicato in una 
zona soggetta a terremoti, subsidenza, 
frane, erosioni, inondazioni o condizioni 
climatiche estreme o avverse quali ad 
esempio inversione termiche, nebbie, 
forti venti, che potrebbero comportare 
problematiche ambientali connesse al 
progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

21. Le eventuali interferenze del progetto 
identificate nella presente Tabella e nella 
Tabella 8 sono suscettibili di 
determinare effetti cumulativi con altri 
progetti/attività esistenti o approvati? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

Non sono previste 
interferenze ambientali 
dovute al presente 
progetto 

Perché: 

22. Le eventuali interferenze del progetto 
identificate nella presente Tabella e nella 
Tabella 8 sono suscettibili di 
determinare effetti di natura 
transfrontaliera? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

 

E A TAL FINE TRASMETTE I SEGUENTI ALLEGATI 
 

Completare la tabella riportando l’elenco degli allegati alla lista di controllo. Tra gli allegati devono 
essere inclusi, obbligatoriamente, elaborati cartografici redatti a scala adeguata, nei quali siano 
chiaramente rappresentate le caratteristiche del progetto e del contesto ambientale e territoriale 
interessato, con specifico riferimento alla Tabella 8. In particolare dovrà essere fornito il file del 
Layer di progetto in formato vettoriale (DXF, DWG o SHP) georeferenziato in Gauss-Boaga Fuso est 
Gli allegati dovranno essere forniti in formato digitale (.pdf) e il nome del file dovrà riportare il 
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numero dell’allegato e una o più parole chiave della denominazione (es. 
ALL1_localizzazione_progetto.pdf) 

 

1. CONSENSO INFORMATO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI4 
 

N. Denominazione Scala Nome file 

 All.1_localizzazione del 
progetto  All.1_localizzazione_progetto.pdf 

    

    

    

 
     

Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 
e consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci (artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000) dichiara sotto la propria responsabilità che le informazioni ed i dati riportati nella presente 
Lista di controllo per la Verifica Preliminare e nella documentazione ad essa allegata sono veritiere. 

 

Mombaroccio__, li __24/07/2020_ 

                                                                                                                        In fede5 

 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,  

del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
         (firma) 

 
 
 

 

 

                                            
4 Sottoscritto dal proponente e, ove necessario, da tutti i progettisti 
5 Nel caso di firma digitale, inserire la seguente dicitura sotto la firma: “Documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale 
sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa” 
 


